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Metalmeccanici, Trentin: «Sono preoccupato
per come il governo affronterà il contratto»

10ECO01AF01

Vincenzo Vita (premiato a Saint Vincent)
«Serve un riassetto societario per la Rai»

■ Preoccupazioneper«comeilgovernosiapprestaadaffrontarelaquestionedelrinnovodelcon-
trattodeimetalmeccanici»èespressaaTorinodaBrunoTrentin,exleaderdellaCgileoracapoli-
staDsalleeuropee.Èingioco«nonunproblemadisoldi -hadettoaunaplateadidipendentiedex
dipendentiFiat -maunaquestionepoliticafondamentale.Dobbiamodeciderequaletipodisvi-
luppovogliamo:sesivuolefarpassareunalineachesanciscailpotereunilateraledell’impresa
senzaalcunspaziodicontrattazioneelasciarechel’imprenditoredecidasultempodivitadeila-
voratorioppuresevogliamoaprireun’altrastrada».Elastradaalternativaèquellachefadei«di-
rittidellepersoneedelle libertà»ilpuntodiforza.

■ «Nelladiscussionesulddl1138cheaffronteremomartedì, innanzituttoconigruppidella
maggioranza,cioccuperemoanchedelriassettosocietarioRai. Il ruolodelserviziopubblico
nonèmenoimportantecheinpassato,anzi,masitrattadiriformarloanchesottoilprofiloso-
cietarioperrenderlopiùadattoall’integrazionetraivarimedia».Lohadettoilsottosegretario
VincenzoVitaintervenendoaSaintVincentalconvegnochehaconclusolaconsegnadelpre-
mio«Coppad’argentodell’amicizia»,riconoscimentoannualepergliautorideimigliorisaggi
suimass-mediadelcentroculturaleSaintVincent(presidenteSiroLombardini,segretarioJa-
derJacobelli).Vitaèstatotraivincitoridelpremioconilvolume«L’ingannomultimediale».

Piano d’impresa Fs: corsa contro il tempo
Dopo lo scontro sulla holding, da domani si parla di costo del lavoro
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Vigilia decisiva, quella di
oggi,per leFs.Domanial tavolodi
Villa Patrizi l’azienda è pronta a
mettere sulpiatto ilcostodel lavo-
ro, il capitolo del piano d’impresa
cheancoranonsièmaiaffrontato
negli incontri trilaterali governo-
sindacati-vertici aziendali. Si è ar-
rivati al tema più delicato, quello
su cui spesso si consumano rottu-
re insanabili. Proprio quello che
l’azienda non vuole. Dopo l’ini-
ziativa dell’amministratore dele-
gato Giancarlo Cimoli, chevener-
dì scorso ha emanato unilateral-
mente gli ordini di servizio sulla
riorganizzazione interna della
struttura, ora il management è in-
tenzionato a trovare il più ampio
accordo sindacale possibile. Per-
ché un conto è parlare di divisioni
interne, altro conto è parlare di la-
voro connesso al rilancio dell’a-
zienda. E nessun rilancio è pensa-
bile senza «pace sociale». Si spera
di raggiungere l’intesa entro il 18
maggio, termine fissato dalla di-
rettiva del governo per la presen-
tazione del piano. I tempi sono
strettissimi, e forse insufficienti a
mettere d’accordo le numerose si-
gle che si «spartiscono» la rappre-
sentanza dei 115.000 ferrovieri. È
probabile, quindi, che siarrivialla
presentazione del piano all’azio-
nistaTesoroatavoloaperto.

Il fronte sindacale non si pre-
senta compatto all’appuntamen-
to più importante. La Filt-Cgil è
l’unica a dichiarare di voler al più
prestoentrarenelvivodellatratta-
tiva, affrontando finalmente le
questioni concrete. Con una tem-
pistica precisa, però: prima lo svi-
luppo, e solo dopo il costo del la-
voro. «Di esuberi non ne voglio
neanche uno - dichiara il segreta-
rio dei trasporti Cgil Guido Abba-
dessa - Perché se ci si vuole espan-
dere, allora tagliare il personale è
uncontrosenso».

Quanto alle altre sigle, il pano-
rama è parecchio complicato.Uil-
trasporti, Fit-Cisl, Comu, Ucs, Fi-
safs e Sma si incontrano oggi per
fare il punto della situazione, do-
po la levata di scudi di sabato se-
guita all’emanazione degli ordini
di servizio sulle divisioni. Nella
riunionesistileràunapiattaforma
con una serie di richieste da sotto-
porre all’azienda. Non è affatto
detto, però, che si arrivi a un testo
unitario, visto che le posizioni di-
vergono su molti punti. «È solo
unariunioneconsultiva -dichiara
SandroDegnidiUiltrasporti -Spe-
ro che venga anche la Cgil. Esclu-
dochesiarriviadunarotturadella

trattativa. Se ci
sono state irre-
golarità nell’e-
manazione de-
gliordinidiser-
vizio, si adiran-
no le vie legali.
Ma questo non
intralcia il ta-
volo». Più dura
la Fit-Cisl. «Al
primo punto
della piattafor-
ma chiedere-

moilritirodegliordinidiservizio-
dice Beppe Surrenti - Martedì an-
dremoal tavolopercomunicare le
nostre richieste. Se non ci sarà un
chiarimento, è difficile andare
avanti».

Quantoagliautonomi, l’assem-
bleadisabatoaFirenzehagiàchie-
stodiconvocareunoscioperoil28
maggio. La data è da confermare
dopo la riunione di oggi e l’incon-
trodidomani.«Conl’attounilate-
ralediCimoli èsortounproblema
etico - spiega Giulio Moretti del
Comu - Se Fs non accetta di torna-
re indietro, lo sciopero è sicuro».
«Per noi andare al tavolo o no è
uguale - aggiunge Mario Monta-
nari dell’Ucs - Finora siamo stati
fermi per la guerraneiBalcani,ma
adesso l’unica stradaè lo sciopero.
Ecenesarannomolti».
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FISCO

Contro l’evasione
gli 007 telematici
ROMA Lacacciaall’evasionenell’eradelcomputerdiventeràunaspecie
di war game a tutto campo. A viale Europa, al ministero delle Finanze,
sta per partire un sofisticato programma di addestramento e la creazio-
ne di una rete telematica interna. L’obiettivo è quello di formare squa-
dre di 007 fiscali con licenza di accertamento, capaci di acciuffare gli
evasori navigando in rete. Gli strumenti? Una serie di procedure infor-
matiche interne per i controlli, l’acquisto di 1.200 computer portatili
dotati di stampanti da fornire agli uffici periferici e l’addestramento te-
lematicodi 15mila impiegati. Ilpianohaduefacce.Laprimaèrivoltaai
pivelli, cioè ai controllori ancora inesperti, cheverranno dotati di com-
puterprogrammaticonstrumentistatisticiesistemiespertidifacileuso,
i quali faranno da guida per controlli e verifiche. Gli basterà insomma
premereunpulsante,sintonizzarsisuiprogrammiesulleinterfaccegui-
date, per trasformarsi nei cani da guardia del fisco. Questi 007 in erba

verranno liberati dalleattività di routine carta-
cee e faranno verifiche, ma non necessaria-
mentedialto livello. Inpraticasarannoguidati
passopassodalcomputer,conuna«navigazio-
ne» semplificata e con una versione informa-
tizzata dei «manuali del fisco». La logica di si-
stemasaràdiversadaquellachefinoadoggiha
guidato gli archivi fiscali: le informazioni non
saranno suddivise per imposta ma per contri-
buente. Insomma, ilcomputermetteràinrisal-
to eventuali «indizi di evasione». E poi, al mo-
mentodelcontrollosulcampo,unpreciso«so-
ftware»analizzeràidati intemporeale,eviden-
ziando quelli anomali ed effettuando compa-
razioni. Fogli informatici «standard»sonopre-
visti anche per richiedere informazioni alle
banche, chiarimenti al contribuente e per pre-
disporre gli accertamenti Indicando la viola-
zione scatterà automaticamente la relativa
sanzione. La seconda faccia del piano sarà ri-
volta agli «007 più esperti e consentirà l’attiva-
zione di strumenti di intelligence vera e pro-
pria, utili anche nelle fasi istruttoria (ad esem-
pioperricercaresul«web»internotutteletran-
sazioni economiche riconducibili a certi sog-
getti). Per le grandi imprese sarà possibile fare
analisi correlate tra i dati fiscali-contributivi e
quelli contenuti nel bilanciodelle società.Sarà
impossibile,quindi,nasconderealfiscociòche
sièscrittonelbilanciodistribuitoaisoci.

■ ABBADESSA
(FILT CGIL)
«Niente esuberi
Se si vuole
espandere
tagliare
il personale è
un controsenso»

Ivano Pais

IL PUNTO

È questa la vera partita
SILVIA BIONDI

E ra l’ultimo rimasto con il cerino acceso in mano
ed è riuscito a soffiarci sopra un attimo prima di
bruciarsi le dita. Firmando gli ordini di servizio e

dando il via alla riorganizzazione per divisioni della
nuova holding ferroviaria, Cimoli ha fatto quello che do-
veva fare. Non solo perché glielo chiedeva il Governo,
cioé l’azionista dell’azienda. Ma anche e soprattutto
perché era ormai chiaro che, su quello, l’accordo con i
sindacati non sarebbe mai arrivato. L’atto unilaterale,
che non è mai una bella cosa, alla fine ha tolto le casta-
gne dal fuoco ad un sindacato diviso. In modo particola-
re, le ha tolte alla Cisl e alla Uil, che si sono scientemen-
te infilate nel cul di sac per cui la divisionalizzazione va
bene, ma il metodo con cui la si vuole mettere in pratica
no. Uno slogan che le ha portate a scioperare contro la
riforma insieme agli autonomi e in contrasto con la Cgil
e su cui era difficile ricostruire un’unità confederale e un
accordo con l’azienda. Anche perché, alla riforma, sia la

Cisl che la Uil hanno detto di sì in tempi non sospetti,
nel ‘97. Che si sarebbe fatta, lo sapevano. Ma ammette-
re di aver sbagliato strategia è sempre complicato.

Cosa fatta, capo ha. Anche se resta quel senso d’impo-
tenza che un atto unilaterale si porta dietro. Quando
non si riesce a trovare un accordo, vuol dire che si è spez-
zato qualcosa di profondo, che va oltre l’oggetto del con-
tendere. Ed è preoccupante che, al di là del gioco delle
parti, un pezzo del sindacato abbia di fatto lavorato per
non trovare l’accordo. La speranza è che adesso si ritrovi
la strada del confronto. Anche duro, se necessario. Il pia-
no d’impresa ha bisogno di tutti e se qualcuno abdica e
proprio mentre fa la battaglia politica sulla cogestione
nella concretezza rifugge dall’assumersi la responsabili-
tà di trovare un accordo che aiuti le Fs ad uscire dalla
crisi salvando e valorizzando il lavoro dei ferrovieri, un
eventuale atto unilaterale non servirà a niente. Cimoli
ha spento il cerino, ma adesso si trova in mano un’inte-
ra scatola di fiammiferi. L’interesse dell’impresa (e dei
lavoratori) è che a soffiarci sopra, tutti insieme, siano
azienda o sindacati.


